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Editoriale

Colpa è invero, havendo ricevuto la vita di nuovo spenderla inutilmente, consumarla otiosamente; haver nome di vivo, et essere
morto, et sepolto nelle antiche usanze, vivere a stampa e non far mutatione...

Carlo Borromeo, Memoriale ai milanesi, 1579

Dodici anni di vita per una rivista sono un traguardo importante; in che modo Lexicon ha contribuito a ridefinire
i compiti della storia dell’architettura nel contesto geografico che lentamente continuiamo a circoscrivere? 
Immaginare un contenitore di studi e di ricerche significava (credo che in parte ancora significhi) prendere
posizione, individuare degli antagonisti. Il primo punto da contestare, in parte ormai superato, era il dominio
delle storiografie nazionaliste, la concezione che il dibattito dovesse innanzitutto stabilire una compartecipazione
e un nuovo equilibrio con le storie e la storiografia italiana. Inevitabilmente i molti passati della Sicilia e del Me-
diterraneo centrale indicavano direzioni ramificate, ma in genere l’accettazione di una condizione multipolare,
composta di centri e di reti, è ormai accettata e sono sempre meno numerosi coloro che guardano con fastidio alle
differenze e con sufficienza alle voci fuori dal coro. Il secondo polo, una sorta di corollario, era la più lenta disso-
luzione del paradigma centro-periferia, dove la vivacità dei contesti di ricezione (non solo per le resistenze attive
o per gli “scarti” teorizzati da Castelnuovo e da Ginzburg) ribaltava spesso le attese storiografiche. In alcuni
periodi probabilmente è molto più semplice realizzare opere d’avanguardia nei luoghi considerati superficialmente
come periferici. Sin qui Lexicon ha vissuto passaggi, sfumature ed eclissi che ci sembrano più ampi, che
individuano nelle demarcazioni, nelle generalizzazioni e nelle gerarchie precostituite i punti fragili del racconto.
L’attenzione al dato materiale o al vocabolario del tempo considerato, nello sforzo di evitare l’anacronismo,
relegano nella disordinata soffitta delle costruzioni artificiali testi e contributi che dietro le retoriche e la presunta
filologia celano solo un disarmante conformismo. 
Se c’è un ultimo obiettivo che, per una rivista e per il gruppo che la sostiene, merita di essere criticato e disin-
nescato è proprio quello che si appropria del passato per legittimare banali avventure finanziarie. Le basi espli-
cative di “Palermo capitale della cultura” o del riconoscimento Unesco per “Palermo arabo-normanna”,
quando sfiorano la storia dell’architettura, mostrano una inconsistenza e una pochezza di assunti che attinge
a un repertorio collaudato e consolatorio (al quale in tempi grami persino il mondo dell’Università appare pro-
penso ad adeguarsi). Non è solo un problema di medioevo, ma questi processi di glorificazione sono comuni
anche per tanta architettura moderna e soprattutto contemporanea. Chi si ostina a fare ricerca è attraversato
dal dilemma se basta insinuare il dubbio oppure se è diventato necessario agire con maggiore determinazione,
porre la rappresentazione davanti a uno specchio. La narrazione del XII secolo isolano come di un’epoca felice,
di un momento di incontro civile tra culture diverse è una radicale semplificazione, un’invenzione della bor-
ghesia otto-novecentesca e riproporla oggi per i distratti e spesso rampanti pronipoti significa risuonare la
stessa musica, girare a vuoto, nutrirsi di falsa rendita e non compiere alcun passo avanti. Chi apprezza San
Carlo Borromeo sa quale fosse il suo pensiero sulla colpa più grave per ogni singolo e per ogni società: vivere
a stampa e non far mutazione. 


